
MALEDIZIONE Alonso schiaccia le speran-

ze iridate di Schumacher, contro tutti i prono-

stici della vigilia. Vincendo nella terra dei Sa-

murai davanti a Massa, al compagno di squa-

dra Fisichella e por-

tandosi in testa alla

classifica piloti con

dieci punti di margine

sul suo diretto rivale. Con una so-
la gara ancora da disputare e con
laRenaultgommataMichelinlea-
deranchenelmondialecostrutto-
ri. Doccia fredda per Schumi, che
rompe il motore della sua Ferrari
quando è in testa con cinque se-
condi di vantaggio sullo spagno-
lo. E con dei pneumatici Bridge-
stone non più così irresistibili, al-
menostandoaquanto si eravisto
nelle prove. Le statistiche dicono
che occorre risalire al Gp di Fran-
cia del 2000 per trovare il Kaiser
vittimadelcedimentodelpropul-
sore ingara.Larealtàdellecosedi-
ce però che anche Felipe Massa,
nel recente Gp di Cina, era stato
costretto a partire in ultima fila
per il cedimento del suo V8 nelle
qualifiche. E che altrettanto era
avvenutosullerosse"248F1"a ini-
ziostagione.Sfortuna?«Lasfortu-
nanellecorsenonesiste», senten-
ziava Enzo Ferrari. E altrettanto
avrebbe detto oggi ai suoi uomi-
ni, al ritorno dai gp. Solo i tecnici
di Maranello sapranno, a questo
punto, se il motore di Schumi ha
cedutoperché il tedesco ha dovu-
to forzare per arginare l’attacco di
Alonso–maidistaccatopiùditan-
to-seèstatoundifettodimateria-
leo se quasi mille chilometri a rit-
mo indiavolato (il motore era lo
stessodel GpdiCina) sonotroppi
anche per una creatura progetta-
ta nel tempio del Cavallino. «Io
sosolo che questa è la F1 – ha det-
to subito dopo il ritiro Schuma-
cher -.Osivinceosiperde. Il cam-
pionatopilotipermeèormaiper-
so. Puntiamo a quello Costrutto-
ri. Anche se vincessi in Brasile, il
mio avversario dovrebbe ritirarsi.
E questa è una cosa che non mi
piacerebbe. La nostra, va detto, è
una grande squadra. E i 25 punti
chesiamoriusciti a rimontare do-
po il Gp del Canada (l’ultimo che
aveva vinto Alonso ndr) stanno lì
a dimostrarlo». Da libro Cuore
l’abbraccio che Schumi ha poi ri-
servato a tutti gli uomini del box

Ferrari, dal primo degli ingegneri
all’ultimo dei meccanici. «È in-
dubbio che la fortuna ci ha dato
una mano – ammette Alonso –
Pensare che quando ho sorpassa-
to la Ferrari in fumo ho pensato
che fosseuna Spyker,prima che il
box mi avvertisse. Ma è anche ve-
ro che dopo il secondo pit stop
avevo già pensato a una possibile
vittoria Che ci meritiamo. Perché
anche noi abbiamo pagato dazio.

In Ungheria, con una ruota persa
perunerroreaibox.EinCina,do-
ve ho dovuto cedere il primo po-
sto, sempre per la sostituzione di
un pneumatico troppo lunga
(per la cronaca il meccanico ad-
detto è stato licenziato ndr). Sen-
za parlare della rottura del moto-
re a Monza». Parole che hanno
fattoseguitoallepolemiche inter-
ne della vigilia, con Alonso nelle
vesti di accusatore del team, ma
soprattutto del compagno di
squadra Fisichella, per certe con-
dotte di gara. Più caustico Flavio
Briatore: «Evidentemente esiste
una giustizia, in questo mondo.
Ma non ci siamo ancora aggiudi-
cati entrambi i titoli. Aspettiamo
ilBrasile». AlpilotaRenault basta,
per la cronaca, un ottavo posto, il
prossimo 22 ottobre, per conqui-
stare il titolo.AmmessocheSchu-
mi vinca. Intanto il Gp del Giap-
pone saluta Suzuka e apre le por-
te,dal2007,alFuji,dovegiàsicor-
revanegliannisettanta.EFisichel-
la saluta, in lacrime, la perdita di
un caro amico di infanzia. E forse
anche una stagione durante la
quale i suoi piazzamenti - e un'
unica vittoria - non sono bastati
adassegnargliquel ruolodiprima
guida che mai ha peraltro avuto.

■ di Salvatore Maria Righi

NOVANTA secondi di Mar-
zorati, un minuto e mezzo di
slow food ai tempi del
basket mordi e fuggi che

brucia voracemente cognomi e
gesta. Comincia col sapore di
un’epoca fa il campionato nume-
ro 85, e la “prima” finisce col ha-
rahirideicampionid’ItaliaaCan-
tù (70-69). Benetton ko grazie ad
un tiro da 3 di Michael Jordan.
Ovviamente non “quel” Jordan,
mauntipo di Philadelphiache ri-
de di gusto sull’omonimia e che
pur producendo fatturati a livello
delnumero 23,ha dimostratoco-
munque buoni numeri. Treviso
stecca ildebuttopropriocomeun
anno fa, quando i verdi persero a
Reggio Calabria (79-76): avendo
poi vinto lo scudetto, almeno per
la cabala il coach David Blatt può
consolarsi. Gli farà meno piacere
aver dilapidato una partita con-

dotta integralmente, a parte il 6-5
iniziale in cui Cantù ha messo il
naso avanti. Cioè proprio quan-
do era in campo Pierluigi “Pierlo”
Marzorati, cheèsbucatonelquin-
tetto iniziale di Cantù col cuore
in tumulto. A 54 anni, 15 dal riti-
ro (1991), con un albo d’oro da
leggenda e un record di 278 in-
contri in Nazionale, è stato scelto
come uomo simbolo per festeg-
giare i 70 anni della società brian-
zola che ha giocato con apposite
maglie celebrative color oro. L’in-
gegnerMarzoraticheoggicostrui-
sce palazzi ha accettato una sfida
che ha il sapore da Dottor Faust,
riportare le lancette del tempo a
quando lui e gli altri giganti del
Pianella erano un’allegra brigata
che piegava squadroni in giro per
l’Europa. Ai tempi d’oro, con la
sponsorizzazione Oransoda, ha
calcato quei sacri legni anche An-
geloRovati chepoi dal basket è fi-
nitoversoi lididellapoliticaedel-

l’economia. È stato anche lui uno
dei protagonisti nella favola della
piccola grande Cantù che per so-
pravvivere tra i giganti ha dovuto
rinunciareal suopuntodi forza, il
vivaio, spazzatoviadalle leggidel-
lo sport bosmaniano. Al suo po-
sto, chiusa la foresteria di casa Al-
lievi,unfiutodasegugiper scova-
re carneadi di razza ai quattro an-
goli del pianeta, pagarli due lire e
spremerliperunanno, ingolosen-
doclubpiùricchichesistematica-
mente poi se li portano via. Inve-
ce di costruire giocatori, in Brian-
za hanno dovuto imparare a fiu-
tarli altrove (in Italia così bene il
metodo funziona solo a Biella).
Perquesto,per invertire la tenden-
za, Marzorati - che sarà a referto
anchecontro Udine e Capo d’Or-
lando - lavora al progetto di un
nuovocollegepergiovani, chein-
sieme al nuovo palasport dovreb-
be essere il trampolino di Cantù
sul futuro. «Lo sport è fatto per i
giovani, ma questa sfida mi è pia-
ciuta molto e mi sto divertendo.

Mi sono allenato ma dopo tanto
tempol’emozionel’hosentitapa-
recchio» ha raccontato Marzorati
che ha come obiettivo quello di
segnarealmeno un punto inque-
sti tre incontri.Sedutosi l’ingegne-
re, Cantù ha inseguito poi la Be-
netton per tutta la partita, fino al
sorpasso finale. Marzorati ci ha
scherzato sopra: «Era tutto previ-
sto, io li ho lasciati in vantaggio,
poi hanno fatto sfogare un po’
Treviso, ma sapevamo che sareb-
be finita così».
Risultati prima giornata:
Cantù-Benetton Treviso 70-69;
Climamio Bologna-Whirlpool
Varese 80-78; Snaidero Udi-
ne-Vidivici Bologna 70-94; Ar-
mani Jeans Milano-TDShop.it
Livorno 70-58; Bipop Reggio
Emilia-Montepaschi Siena
59-87;SivigliaTeramo-EldoNa-
poli 77-79; Air Avellino-Upea
CapoD’Orlando72-83;Angeli-
co Biella-Scafati 81-83; Premia-
ta Montegranaro-Lottomatica
Roma (11/10).

Michael Schumacher dopo sei anni un ritiro per rottura del motore Foto di Gero Breloer/Ansa-Epa

■ Celebrato a giugno sul campo di cal-
cio il successo sportivo della Vigor Per-
conti, il primo “Trofeo della Memoria” si
appresta a vivere un epilogo dall’elevato
valore simbolico e culturale. Oggi i cam-
pioncinivolerannoinPoloniaperunavi-
sita-riflessione ad Auschwitz. Oltre la
squadra vincitrice del torneo ci saranno
gliallenatoridellealtre formazioni junio-
res partecipanti al particolare torneo di
calcio, promosso dalla Presidenza della
Regione Lazio e dall’Assessorato allo
Sport con il coordinamento tecnico del-
l’Agensport (Agenzia Regionale per lo
Sport) e la collaborazione del Comitato
RegionaleLaziodellaFigc,dellaComuni-

tàEbraicadiRomaedellaFederazioneIta-
liana Maccabi.
Concludere il torneoconilviaggioaCra-
covia e la visita ai campi di concentra-
mento di Auschwitz-Birkenau da parte
dei giovani calciatori vincitori del
“Trofeo della Memoria”, esprime chiara-
mentele finalitàdisintesi trasport,cultu-
ra e memoria storica cui gli enti patroci-
natori si sono ispirati già nell’organizzare
presso le Fosse Ardeatine la cerimonia di
apertura del torneo, nel corso della quale
sono stati distribuiti a tutti i ragazzi delle
sedici formazioni partecipanti libri e dvd
di documentazione sulla Shoah e sul tre-
mendo sterminio di sei milioni di ebrei

perpetrato in Europa centrale e orientale
nelperiododelladominazionenazista in
Germania (1933-45).
Concluderà il viaggio la testimonianza
dell’ebreo romano ed ex deportato Piero
Terracina: «Non sarà una semplica gita -
afferma Terracina - ma un viaggio nella
storia. Soprattutto per chi ad Auschwitz
non è mai stato, come questi giovani,
compiere questa visita rappresenterà
un’esperienza che lascerà il segno, con-
sentendo di acquisire un grado di com-
prensione che nessun libro, film o testi-
monianza può fornire. Mi auguro che
questo viaggio renda tutti i partecipanti
testimonidivalori che fondino lacostru-
zionediunasocietàapertaalla tolleranza
e la convivenza civile».
«Portare i ragazzi ad Auschwitz - spiega
la presidente dell’Agensport, Anna Paola
Concia- vuoleessere ilpiccolo,masigni-
ficativo contributo al tentativo program-
matico, condotto dalla Comunità Ebrai-
cadiRoma,disalvareil ricordodiunatra-
gedia che mai più dovrà rischiare di ripe-
tersi».

In breve

■ Per chi lo aveva lasciato su Alpi e
Pirenei ad attaccare ad ogni tornante
Lemond ed Indurain, ritrovare Clau-
dio Chiappucci in Honduras su
un’isola definita “dei famosi” fa tri-
stezza. Giovedì era ancora più triste
vedere come anche chi non ne ha
mai apprezzato le gesta lo chiamasse
ancora El Diablo, malgrado lui sia di-
ventato buono come un agnellino e
faccia comunella con tutti gli altri
concorrenti. Tutti tranne Maurizia
Cacciatori, ex Nazionale di pallavolo,
ex promessa sposa del cestista Gian-
marco Pozzecco, ex alzatrice della
squadra spagnola Icaro Alaro con cui

fino a tre settimane fa stava facendo
lapreparazione.Chiappucciha scelto
di mandarla in “nomination”, di far-
lerischiare l’eliminazione:«Siamotut-
ti eduesportivi -hadetto - eparlando
ho capito quanto le mancano gli alle-
namenti». La Cacciatori ha mostrato
di non aver intenzione di tornare a
giocare. Sull’Isola della Ventura ci sta
bene.Seppure incalodiascolti, ilpro-
gramma le assicura fama, notorietà e
compensi pubblicitari. Si annuncia
battaglia tra i due con la Cacciatori
pronta, appena ne avrà la possibilità,
a sostenere che Chiappucci abbia no-
stalgia della bici e, visto l’impossibili-

tà di costruirsene una sull’isola, deb-
ba essere eliminato. Non va meglio
ad Aldo Montano. L’olimpionico di
sciabola, famoso per essere l’ex fidan-
zatodell’Arcuri, stava tentandoilpart
time. Metà tempo in tivù, metà tem-
poad allenarsi. Dalla pedana di “Miss
Italia” a quella dei mondiali di Tori-
no. Gli è andata male: eliminato e in-
fortunato.Achiglichiedesenondeb-
ba decidere per il full time, Montano
risponde: «No, le due cose si possono
fare. Lo dimostrerò a Pechino». Si ac-
cettanoscommesse sul suoennesimo
flop. Intendiamoci, i riflettoripiaccio-
noatutti edè legittimocercaredi star-
ci durante la carriera (Montano), nel
limbo(Cacciatori) edopo(Chiappuc-
ci). Sarebbe meglio però rimanere fa-
mosiper ilbenedelpropriosport.Ma-
gari facendo i dirigenti, visto che di
problemi(doping, liticongliallenato-
ri, calendari troppofitti) cenesono in
tutteetre le specialità.Macosìnonsa-
rà:lativùèpiùfacileeremunerativa.
 ma. fra.

Il motore si rompe
Per Schumacher
un brusco risveglio
Gp del Giappone, vince Alonso che è
a un passo dal mondiale. Massa 2˚

LO SPORT

BASKET Al debutto stagionale Treviso sconfitta in Brianza (70-69) nella partita del «ritorno» dell’ex azzurro per i 70 anni della società. Cinque vittorie esterne nelle prima giornata

Effetto Marzorati: Cantù mette ko la Benetton campione

La sportività di Michael
Abbraccia i meccanici
e dice:«Per me è finita»
A Fernando adesso
basta un ottavo posto

IL FATTO Per i giovani calciatori un viaggio-riflessione

Il «Trofeo della memoria»
non dimentica Auschwitz

Atletica
● Milano City Marathon

Trionfo keniano alla Milano
City Marathon. Benson
Cherono ha vinto la gara
sul nuovo e più veloce
percorso voluto dagli
organizzatori in 2h07'59"
davanti ai connazionali
Benson Barus e Joseph
Ngeny. Il primo degli italiani
è stato Paolo Battelli, sesto
in 2h20'59". Tra le donne
successo dell'etiope
Magarsa Askale in 2h27'58.

Ciclismo
● Gobbi cade: è in coma

Michele Gobbi, del Team
Milram, è in coma
farmacologico dopo una
brutta caduta durante il GP
Beghelli. Il 25enne di
Vicenza è caduto durante
l'ultimo giro, all'altezza di
Fagnano di Castello di
Serravalle dopo un urto con
un rivale. L'atleta, che
indossava il casco, al
momento dei soccorsi era
coscente ma aveva battuto
pesantemente la testa.
Trasportato d’urgenza
all'ospedale Maggiore di
Bologna, è tenuto in coma
farmacologico e sotto
stretta osservazione per un
ematoma cerebrale.

Superbike
● Titolo alla Ducati

Si è chiuso in Francia, a
Magny Cours, il mondiale
Superbike 2006.
L’australiano della Ducati
Troy Bayliss, già campione
del mondo, vince gara-2.
Gara 1 all’inglese Toseland
su Honda.

Hockey prato
● Mondiale femminile

La nazionale olandese ha
vinto il titolo mondiale in
Spagna. In finale battute le
australiane 3-1. È il settimo
titolo in dodici edizioni per
l’Olanda.

IL CASO Restare famosi? Più difficile nel proprio sport

Chiappucci, Montano & soci
Quant’è bella (e ricca) la tv

■ di Lodovico Basalù

Pierluigi Marzorati in azione contro la Benetton Foto di Elio Castoria/Ansa

15
lunedì 9 ottobre 2006


